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Appendiee 1101·mativa 

Settore portualità: principali disposizioni normative emanate in materia di organizzazione fimzioni e 

attività delle Autorità Portuali. 

Ai fini di un opportuno ìnquadramento normativo, si riportano nella presente appendice le noirme 

di principale rilievo in materia di portualìtà intervenute dal 2009 al 2014. 

Restano in vigore anche per gli anni in esame le norme che introducono misrnte in ordine al 

contenimento della spesa (vedi 1·elazioni anni precedenti). 

2009 

*Il dpr 28 maggio 2009, n. 107 recante "regolamento concernente la revisione della discìplina delle 

tasse e dei diritti marittimi" ha accorpato i11 un'unica tassa (denominata tassa di ancoraggio) la 

tassa e la sovrattassa di ancoraggio dovute dalle navi che compiono operazioni commerc:iali in un 

porto, rada o spiaggia dello Stato e ha accorpato in un unico tributo (denominato tassa. portuale) 

la tassa erariale e quella portuale sulle merci imbarcate e sbarcate del quale è stato previsto 

l'adeguamento graduale nel triennio 2009/2011. 

2010 

*La legge 26 febbraio 2010, n. 25 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 recante 

proroga di termini previsti da disposizioni legislative ha differito la decorrenza dell'adeguamento del 

tributo (tassa portuale) all'l/12/2012. 

Con lo stesso provvedimento legislativo, per il biennio 2010 e 2011 e nelle more del raggiungimento 

dellla piena attuazione della loro autonomia finanziaria, alle Autorità portuali è stato consentito di 

apportare variazioni in aumento fino ad un tetto massimo pari al doppìo della misma delle tasse di 

ancoraggio e portuali, così come adeguate ai sensi del sopra citato regolamento, nonché in 

diminuzione fino all'azzeramento delle singole tasse medesime. 

*]1 decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, art.. 4 convertito con modificazioni nella liegge 22 maggio 

2010, n. 73 ha istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il "Fot1do per le 

infrastrutture portuali" destinato a finanziare le opere infrastrutturali nei porti di rilevanza 

nazionale, con una dotazione iniziale di 80 milioni. Nella ripartizione delle risorse dlehbono essere 

privilegiati "progetti già appr0t1ati diretti alla realizzazione di opere imrnediatame11Je cantierabili, 

finalizzate a rendere le strutture operative funzionali allo sviluppo dei traffici". 

In sede di conversione è stato introdotto il comma 8 bis, con il quale viene prevista la possibilità di 

revoca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere 
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i11frastmttui-ali, se non utilizzati entro il quinto anno dall'avvenuto trasfe1:iimento o ass,egnazione. 

Il D.L. 225/2010, convertito nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, ha abrogato tale ultima 

disposizione statuendo che entro ìl termine del 15 marzo 2011 sono revocati i fondi statali trasferiti 

o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte dei quali 

non si.a stato pubblicato il bando di gara per dei favorì. entro il quinto anno dal 

trasferimento o assegnazione. Ha inoltre rinviato a successivi decreti del Ministro delle 

Infrastrutture, emanati di concerto con il Ministro delle finanze, la ricognizione dei fimmziamenti 

revocati e l'individuazione della degli stessi che deve essere ri_assegnata alle Autorità 

portuali, secondo criteri di priorità stabiliti per il 2011 dalla stessa legge e pe1· il 2:012 e 2013 da 

individuarsi nei decreti medesimi, per progetti cantieralhili, com]Patibilmente con i vincoli di 

finanza pubblica. J!n caso di mancato avvio dell'opera, decorsi centottanta gwrm 

dall'aggiudicazione definitiva del bando di gara, il finanziamento si intende revo<Cato ed è 

riassegnato con le medesime modalità sopra descritte. Da tali disposizioni sono stati er,pressamente 

esclusi i fondi assegnati per opere in scali marittimi amministrati dalle Autorità portuali rìcompresi 

in siti di bonifica di interesse nazionale ai sensi dell'art. 1 della n. 426/1998. 

* Il decreto 31 maggio 2010, n.78, convertito nella legge 30/7/2010., n. 122 ha introdotto 

nuove misure cli contenimento delle spese sostenute dalle pubbliche amministrazioni imerit.e nel 

conto economico consolidato della P.A., come individuate dall'Istat aii sensi dell'art. 1 della legge 

n.196/2009, ritenute dal Mef applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco. 

In particolare l'art. 9, commi l e 2 del d.l. 78/2010 ha previsto limitazioni e riduzioni dei 

trattamenti economici del personale delle anzidette amministrazioni per il triennio 

2011-2013. Tali disposizioni sono applicabili anche alle Autorità. poJrtuali. 

20ll 

* La legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012) ha previsto per il solo anno 2012, che 

il finanziamento pubblico delle opere portuali derivi dalle risorse del "Fondo per le infrastrutture 

portuaW' ad integrazione dì quelle provenienti dalla revoca dei finanziamenti trasferiti o assegnati 

aUe Autorità p01·tuali che non abbiano ancora pubblicato il bando per i lavori di realizzazione delle 

opere infrastrutturali entro il quinto anno. 

Tali risorse, in base ad appositi decreti attua1tivi, sono allocate alle Autorità portuali: · che abbiano 

attivato investimenti con contratti già sottoscritti o con bandi dì gara già pubblicati; - i cui pmti 

II 
Corte dei Conti- Relazfo111e A.P. lrngusta - esercizi 2009-2014 
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sia.no spe,~ial:izzati nell'attività dl iranshipment; - che pres,e:nti:110 progetti canti1m1bili neJ limite delle 

disponihìlìt.à residuali. 

La legge di stabilità 2012 ha stabilito anche 1msure volte ad incentivare la pai:tecipazilone di 

capitali privati per la realizzazione dlelle opere infrastrutturali. In particolare., ha prevJisto la 

possibilità dì finanziare le infrastruttun! mediante, defiscalizzazione, ovvero prevedendo 

agevolazioni fiscali (in alternativa al contrihuto puhhlico in conto capitale) in favore di soggetti 

concessionari che intendano realizzare Re nuove infrastrutture in pnif ect .financing. 

2012 

* n decrnto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito nella legge 24 marzo .2012, n. 27 ha integrato ìI 

quadro normativo relativo alle Autorità portuali prevedendo, fra le misure a sostegno di capitali 

privati, ii riconoscimento dell'extragettito IV A alle società di progetto per il finanzìamento delle 

grandi opere infrastruttmalì portuah. Tale misma è applicabile per un periodo non superiore a 15 

anni e per una quota pari al 25 per cento dell'incremento del gettito generato dalle importazioni 

riconducibili all'infrastruttura stessa. Inoltre l'art. 84 stabilisce che per i trasporti fra porti 

nazionali ed i trasporti fra porti nazionali e porti di altri Stati dell'Unione europea siano 

assoggettati al medesimo trattamento per quanto riguarda l'applicazione della tassa di ancoraggio 

e della tassa portuale. 

J[l medesimo decreto all'art. 48 ha disposto in materia dì dragaggi funzionali alla realizzazione di 

operazioni di escavo nei porti italiani che consentano di accogliere navigli di gra][ldi dimensioni e 

aH'art. 50 ha introdotto misure pe1· la semplificazione nella redazione e acceleraz:ione 

dell'approvazione dei progetti. 

* Il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134 all'art 2, che 

modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione di infrastrutture introdotti dall'art.18 della 

legge n. 183 del 2011 (legge di stabilità 2012) è intervenuto iTI ambito portuale, sopprimendo la 

norma che subordinava l'attribuzione del maggior gettito IVA regi.Btrnto per la nuova opera 

all'andamento del gettito dell'intero sistema portuale nazionale. 

L'art 14, ha istituito un fondo per interventi infrastrutt1uali nei porti alimentato, uel limite di '70 

milioni di euro annui, con ]a destinazione, su ha.se annua, dell'uno per cento del gettito d.eil'IVA e 

delJe accise riscosse nei porti e negli interporti rientranti nelle circoscrizioni delle autorità portuali. 

L'ammontare dell'IVA, come sopra dovuta, è quantificata dal Mef che determina ahre,:;ì la quota 

da iscrivere al Fo11do (comma 2) che, con decreto interministeriale, ,è ripartita attribuendo a 

m 
Corte dei Conti· Relazione A.P. Augusta esercizi 2009-2014 
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ciascun una somma corrispondente aH'80 per cento del gettito IV A prodotto nel porto e 

ripartendo il restante 20 per cento tra gH altri. porti, tenendo conto delle previsioni dei rispettivi 

piani operativi e dei piani regolatori port.uaH. 

Con il comma 5 è previsto che per la realizzazione delle opere e degli interventi contemplati dalla 

norma, le Autorità portuali possano far ricorso a forme di compartecipazione del capitale privato 

secondo la disciplina della tecnica di finanza di prngetto stipulando contratti di finanziamento a 

medio e lungo termine con istituti di credito nazionale ed internazionali ahillitati, inclusa la car,sa 

depositi e prestiti. U comma 6 dispone l'abrogazione dei commi da 241-7 a 250 del1'airt.l della legge 

244/2007. Con il comma 7 è previsto che alla copertura dell'onere nascente dall'esigenza di 

assicurare la dotazione del fondo, valutato in 70 milioni di eum annui, si provveda con la 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art.13 co. 12 della legge n. 6'711988. 

L'art .. 15 ha modificato la previsione, di cui al comma 2-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge n. 

225 del 2010, della non applicazione della revoca ai fondi trasfe1·iti o assegnati alle Autorità 

portuali per il finanziamento di opere in scali marittimi da esse amministrati ricompresi in siti di 

bonifica di interesse nazionale, limitandone l'applicazione ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i 

cui bandi di gara sono stati pubblicati alla data di entrata in vigore del d,ecreto stesso. I 

finanziamenti non rientranti nella predetta fattispecie sono revocati e le relative risorse sono 

destinate alle finalità recate dal medesimo art.2, comma 2-novies. 

2013 

* La 24 dicembre 2012, u. 228, art. 1, comma 211 (legge di stabilità per il 2013) ha previsto che la 

società soggetto attuatore de]]a cosicldevta "pìattaforma logistica nazionale'', al fine di 

garantire un più efficace coordinamento con le piattaforme l['fS (intelligent network system) focali di 

proprietà o in uso ai nodi logistici, porti, centri merci e piastre 10€,'lStiche della società possa avere tra i 

propri soci anche le Autorità portuali. Tale piattaforma per la .,...,, .. ,,,,m, della rete logistica nazionale vieltle 

inserita all'interno del programma delle infrastrutture strategiche della legge obiettivo n. 443 del 200118. 

In particolare l'articolo 1, comma 388, della predetta fogge ha prorogato al 30 giugno 2013 la facoltà deUe 

autorità pmtuali di variare le tasse portuali come adeguate dal decreto del Presidente della Repubblica 

,; Con il termine UIRnet si fa riferimento al soggetto attuatore unico per la realizzazione del sistema di gestione della logistica 
nazionale, così come dettato dal decreto ministeriale dei 20 giugno 2005 numero 18t del ministero dei trasporti e successiva legge 24, 
marzo 2012, n. 27, a1·t. 61-bis, e recentemente l'ihadito da decreto -legge 9512012, conv<.'l'tito nella legge 13512012 decreto sulla 
spending l'eview. 
2 Sul punto, vedasi anche il decreto interministeriale Ol.02.2013 e, in particolare, l'art.6. 

IV 
Corte dei Conti- Relazione A.P. Augusta esercizi 2009-2014 
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n.107 del 2009; successivamente il Ministro delle infrastrutture e dei tr.asportì di concerto. 1)011 il Ministro 

dell'economia e delle finanze ha adottato il decreto del 24 dicembre 2012 il quale prevede un aumento 

delle aliquote relative alla tassa di ancoraggio e portuale derivante daUa rivalutazione ventennale in base 

al costo della vita dei tributi portuali i cui imp01ti erano fermi al 1993. 

* U decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 IL 98) 

cm1 l'art. 22 ha introdotto la modifica della disciplina in materia cli dragaggi, nonché misure in materia di 

autonomia finanziaria delle Autorità portuali, prevedendo l'innalzamento da 70 milioni cli euro annui a 

90 milioni di euro annui del limite entro il quale le Autorità portuali possono trattenere la percentuale 

dell'uno per cento dell'IVA riscossa nei porti e la destinazione delle risorse anche agli investimenti 

necessari alla messa in sicurezza, alla manutenzione ed alla riqualificazione strutturafo degli ambiti 

portuali. 

20]1.4 

* U decreto legge 23 dicembre 2013, n.145 (convertito nella legge 21 febbraio 2014, n. 9, riguardante 

"Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavor.i pubblici ed in materia di trasporto aereo") con l'art. 13 

ha disposto la revoca di alcune assegnazioni di contributi disposte dal CIPE nel 2006 e nel 2010, l'afflusso 

di tali somme nel Fondo di cui all'art.32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e la successiva destinazione di tali somme ad interventi 

specificamente individuati. Prevede inoltre (comma 4 dell.'art.13), la revoca dei fondi statali (di cui 

all1articolo 1, comma 994, della legge 27 dicembre 2006, 11. 296) tmsferiti o assegnati alle Autorità 

portuali, anche medìante operazioni finanziarie di mutuo con oneri cli ammortamento a carico deUo 

Stato, per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte dei quali, essendo trascorsi almeno due anni 

dal trasferimento o dall'assegnazione, non sia stato pubblicato il bando di gara per l'assegnazione dei 

lavori. 

Una quota pari a 23 milioni di euro delle risorse di cui al comma l dell'articolo 18-his della legge 28 

gennaio 1994, n. 84, è assegnata a decorrere dall1anno 2014 alla realizzazione degli interventi 

immediatamente cantierahili finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e a rnndere 

più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi portuali previsti al comma 4,, 

* La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014), ai commi 732 e 733, in attesa del 

riordino della materia da effettuare entro il 15 ottobre 2014, contiene norme volte a ridurre il contenzioso 

derivante dall'applicazione deì criteri per il calcolo dei canoni delle concessioni demaniali marittime, 

V 
Corte dei Conti· Relazio11e A.P. Augusta - esercizi 2009-2014 
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prevedendo la definizione integrale dei procedimenti giudiziari pendenti aHa data del 30 settembre 2013, 

attraverso il pagamento da parte del soggetto interessato di un importo, fr1 un'mùca solmdone, pari al 30 

per cento delle somme dovute o di un importo pari. al 60 per cento delle stesse, oh.re agli interessi legali, 

rateizzato fino ad uu massimo di sei rate annuali, secondo un piano approvato dall'ente gestore. Sempre 

in materia di canoni è intervenuto :il cl.I. n.66/2014, convertito nella legge :n. 89/2014, che all'art.12 bis ha 

previsto che i canoni delle concessioni demaniali marittime, dovuti a deeoJl'Tern dali'anno 2014, devono 

essere versati e11t.ro il 15 settembre di ciascun mmo. Ha previsto inoltrn l'intensìficazione dei controlli, da 

parte degli enti gestori, volti a verificare l'adempimento da parte dei concessionari dcll"ohhligo di 

versamcuto dei canoni nei termini previsti. 

La !egge di stabilità ha integrato anche la disciplina che regola il lavoro temporaneo nei porti, 

aggiungendo all'art. 17 della n. 84194 il comma 15-bis riguardante. le imprese o le agenzie che 

svolgono esclusivamente o prevalentemente fornitura di lavoro temporaneo e si trovino in stato dì grave 

cnm economica. 

*Il decreto legge del 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014, n. 164, con l'art. 

29 ha previsto l'adozione dì un "Piano strategico nazionale della pmt.ualità e della logistica", da adottare 

con decreto del Presidente del Consiglio dei lVfoùstri, su proposta del :Ministro delle infrastrutture e deì 

trasporti, entro 90 giomi dall'enti·at..a in vigore della legge di <>-Onversione del decreto legge n. 133. Lo 

schema del decreto recante il Piano è trasmesso alle Camere ai fini oleU'acquisizione del parere delle 

competenti Commissioni parlamentari. Il parere deve essere espresso entro 30 giorni dalla data di 

assegnazione, decorsi i quali il decreto può essere comunque emanato (il Piano è stato adottato con 

dpcm del 26 agosto 2015). 

Inoltre, allo scopo di accelerare i progetti inerenti alla logistica portuale, entro 3,0 giorni 

dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge n. 133/2014, le Autorità portuali 

devono aver presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, un nisoconto degli interven.ti 

correlati a progetti in corso di realizzazione o da intraprendere, corredlat.o dai relativi crono 

programmi e piani finanziari. La Presidenza del Consiglio dei Ministiri, d'intesa con il :Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, seleziona, entro i successivi sessanta giorni, gli interventi 

ritenuti più urgenti, anche al fine di valutarne l'inserimento nel Piano strategico o di valutare 

interventi sostitutivi. 

VI 
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2015 

*La legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), con il comma 236, interviene suille 

disposizioni sopra menzionate del d.l. n. 145/2013 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 9/2014) 

precisando che le risorse in questione, cioè quota parte del fondo alimentato, entro un limite massimo 

annuale, con l'l per cento dell'lV A riscossa nei porti sulle merci imp011.ate ai sensi dlell''artìcolo 18-bis 

della legge n. 841./1994, possono essere assegnate dal CIPE senza attendere la. procedura prevista in 

generale dall'articolo 18-bis per le risorse di tale fondo (vale a dire l'individuazione con decreto del 

Ministro dell'economia entro il 30 aprile di ciascun anno dell'ammontare dell'IVA i·iscossa nei porti s1L1lle 

merci importate). Conseguentemente le risorse in questione sono quant:ificat41 in 20 milioni di euro dal 

2015 a] 2024, mentre il tetto massimo annuale delle risorse a1ttriliuibili al fondo aliment&to con l'l per 

cento di IV A riscossa nei porti è ridotto da 90 a 70 milioni di euro annui. E' inoltre prevista la 

destinazione alle medesime finalità dell'importo di 39 milioni di eurn derivanti. dalle revoche dì opere per 

determinati interventi infrastrutturali (schema idrico Basento-Bradano e potenziamento della linea 

ferroviaria Rho-Arona) revocate ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del d.l. n. 145/2013.. Stabilisce, inoltre, 

al comma 153 che, per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali è autmizzata la spesa di 

100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le riso:rse sono ripartite con delibera dlel 

CIPE previa verifica dell'attuazione dell'articolo 

11, 9/2014. 

comma 4, del d.l. n. 145/2013, convertito nella legge 

Il comma 611 della legge di stabilità 2015 prevede- che le Autorità portuali avviino a. decorrere dal 

l O gennaio 2015 un processo di :razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societan'Ìe diirettamente 

o indirettamente possedute, in modo da conseguil-e la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015. A 

tale fine il comma 612 prevede l'approvazione da parte degli organi di ve1tice delle am1miinistrazionì 

interessate, entro il 31 marzo 2015, di un Piano operativo di razionalizzazione delle stesse, le modalità e i 

tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale Piano, co1Tedato di 

un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dleì 

conti e pubblicato nel sito internet istìtuzionale dell'amministrazione interessata, Entro il 31 marno 2016, 

gli organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla 

competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito Ìl1temet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del Piano e della relazione costituisce obbligo di 

pubblicità ai sensi dd decrnto legislativo n. 33/2013. 

*La legge 7 agosto 2015, n. 124, contenente deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche, ali' art.8, c.1, prevede la rioll'ganizzazione, razionalizzazione e 

VII 
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semplificazione della disciplina delle Autorità portuali di cui alla legge n. 84/94, con particolare 

riferimento al numero, all'individuazione di autorità di sistema ed alla governance, attrave:rso uno o 

più decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge. 

* Con d.p.c.m. del 26 agosto 2015 è stato approvato il Piano strategico nazionale della p,ortualit.à e 

della logistica in attuazione dell'mticolo 29 del decreto legge 12 settembre 2014, 11. 133, convertito 

con modificazioni dalla legge 11 novemhre 2014, n.164, (Sblocca Italia) (in Gazzetta Ufficiale n.2SO 

del 27 ottobre 2015 il comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri). La Corte 

Costituzionale con sentenza 11. 261/2015, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 29, 

comma l, del d.l. n. 133 del 2014 neHa parte in cui non ha previsto alcuna forma di coinvolgimento 

delle regioni nella procedura di predisposizione del Piano. In accoglimento di,ella sentenza della 

Corte Costituzionale il Ministero delle infrastrnUure e dei trasporti ha quindi trasmesso alla 

Conferenza Stato-Regioni il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, su cui è 

stata raggiunta l'Intesa nella seduta del 31 marzo 2016. 

Il richiamato Piano disegna una strategia da perseguire attraverso il valore che iil "Sistema Mare", 

strumento attivo di politica economica e commerciale euro-mediterranea e di sviluppo e coesione 

del Mezzogiorno, nonché di sost,enibiHtà e innovazione, può apportare in termini di aumento dei 

traffici, ed individua azioni di policy a carattere nazionale, i!ia settoriali che comuni ai diversi 

ambiti produttivi, che potranno contril:mÌl'e al recupero di competitività dell'economia del mare. 

La strategia è articolata per dieci obiettivi, declinati in azioni: 

• semplificazione e snellimento; 

• concorrenza, t1·asparenza e upgrading dei servizi; 

• miglioramento accessibilità dei collegmnenti marittimi; 

• integrazione del sistema logistico; 

• miglioramento delle prestazioni infrastrutturale; 

• innovazione; 

• sostenibilità; 

• certezza e programmabilità delle risorse finanziarie; 

• coordinamento nazionale e confronto partenariale; 

• attualizzazione della governance del sistema. 

Il Piano propone un nuovo modello di governance, da realizzarsi attraverso atti legislativi, che 

prevede la razionalizzazione, il riassetto e l'accorpamento delle Autorità. portuali esistenti in 

Autorità dì Sistema Portuale (AdSP). 

VIII 
Corte dei Conti· Relazione AJP. Augusta - esercizi 2009-2014 
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